
Il Rettore 

 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato”;  

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 480 dell’8 giugno 2012 e modificato da 
ultimo con Decreto Rettorale n. 185/19 del 11 marzo 2019; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo, emanato con 
Decreto Rettorale n. 875 del 03 ottobre 2013 e modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 683/19 
del 18 settembre 2019; 

VISTO il Manuale di Amministrazione, emanato con D.R. n. 1061 del 30 dicembre 2013 e modificato da 
ultimo con Decreto Rettorale n. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 

VISTO il Manuale delle Procedure, emanato con D.D.G. n. 1200 del 23 dicembre 2015 e revisionato da 
ultimo D.D.G. n. 574/2024 del 19 settembre 2024; 

VISTO il Codice Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi della Tuscia adottato dall’Ateneo 
con Decreto Rettorale n. 827/19 del 31 ottobre 2019, modificato da ultimo con Decreto Rettorale n. 
121/24 del 07 marzo 2024;  

VISTO il Piano strategico di Ateneo per il triennio 2022/2024 adottato dal Senato in data 19 luglio 2021 
e dal Cda in data 21 luglio 2021; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 gennaio 2024, e, in particolare, la sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

VISTA l’esigenza, manifestata dal Servizio Informatica e Telecomunicazioni, di realizzare un nuovo 
collegamento di accesso alla connettività per la sede distaccata dell’Ateneo sita in via dell’Elettronica, 
snc in Rieti e di implementare un servizio di tipo L2 VPN  nella sede principale dell’Università della 
Tuscia in Viterbo;  

CONSIDERATO che il suddetto servizio è offerto in via esclusiva dal Consortium GARR, un’associazione 
senza fini di lucro fondata, sotto l’egida del Ministero dell’Istruzione, Università e della Ricerca (MIUR), 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), dall’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), dalla Fondazione CRUI, e dall’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) con lo scopo di progettare, implementare e gestire, con proprie strutture 
organizzative e tecniche, una rete nazionale di telecomunicazioni ad altissime prestazioni atta a 
garantire alla comunità scientifica ed accademica italiana la connettività al Sistema delle Reti 
Accademiche e della Ricerca mondiali, denominata Rete GARR; 
 



 

 

CONSIDERATO che l’Ateneo, nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività istituzionali, ha necessità 
e interesse ad avvalersi della connessione alla Rete GARR con le modalità e le caratteristiche meglio 
specificate nella proposta tecnico-economica pervenuta in data 8 novembre 2024 dal Consortium 
GARR, per la sede secondaria di Rieti; 

 
VISTO l’art. 1 comma 515 bis della L. 28 dicembre 2015, n. 208 e ss.mm.i: “Al fine di facilitare la 
partecipazione ai programmi comunitari, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 510, possono 
procedere, al di fuori delle modalità di cui al comma 512 e successivi, per attività di ricerca, istruzione, 
formazione e culturali a richiedere l'accesso alla rete del GARR in quanto unica rete nazionale della ricerca 
e facente parte della rete della ricerca Europea GEANT, ai sensi dell'articolo 40, comma 6, della legge 1 
agosto 2002, n. 166. I relativi costi non sono inclusi nel computo della spesa annuale informatica”; 
 
PRESO ATTO che il GARR natura giuridica di “Stazione Appaltante”, ai sensi dell’art. 1 comma 1, lett. 
a), dell’Allegato I.1 del d.lgs. n. 36/2023; 
 
DATO ATTO che l’affidamento del servizio di connessione oggetto della presente Convenzione 
disposto da Stazioni Appaltanti a favore del Consortium GARR, in qualità di soggetto gestore, in via 
esclusiva, dell’omonima rete nazionale della ricerca, è riconducibile nel novero degli appalti pubblici 
di servizi caratterizzati da un diritto esclusivo basato su disposizioni legislative o regolamentari ex art. 
56, comma 1 lettera a), d.lgs. n. 36/2023; 
 
VISTO l’art. 56 comma 1 lett. a del D.Lgs. 36/2023, a norma del quale “Le disposizioni del codice relative 
ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da una stazione appaltante a 
un ente che sia una stazione appaltante o a un'associazione di stazioni appaltanti in base a un diritto 
esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di disposizioni legislative o regolamentari o di disposizioni 
amministrative pubblicate che siano compatibili con il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea”; 

 
PRESO ATTO che l’unicità è stata riconosciuta ex lege ai sensi dell’art. 10 comma 5 del Dlgs. n. 218 del 
25 ottobre 2016 secondo cui la rete GARR è “…unica rete nazionale della ricerca e facente parte della rete 
della ricerca europea GEANT …”; 
 
RILEVATO, dunque, che la riconducibilità nella fattispecie di cui al citato art. 56, comma 1 lettera a), 
degli affidamenti disposti da Stazioni Appaltanti a favore del Consortium GARR, in qualità di soggetto 
gestore, in via esclusiva, dell’omonima rete nazionale della ricerca, comporta altresì che gli affidamenti 
in questione non sono soggetti agli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136/2010, sono sottratti agli obblighi di acquisizione del C.I.G. e di pagamento del contributo 
in favore dell’ANAC; 
 
VISTA la proposta tecnico-economica prot. n. U-2024-0000561 del 23/02/2024 pervenuta da parte del 
Consortium GARR, che prevede, per l’accesso alla rete ed ai servizi GARR, un canone annuo di 11.000,00 
euro oltre IVA e un costo di attivazione del collegamento, realizzazione della coda e fornitura apparati 
pari ad euro 6.700,00 oltre IVA, da versare una tantum; 
 
VISTA la bozza di Convenzione n. 161-2024 da sottoscrivere per l’affidamento dei servizi di accesso alla 
rete GARR per un periodo di tre anni;  



 

 

ACCERTATA la copertura di spesa sull’UPB AMCEN. 1DIV.ACCORDO.RIETI, Capitolo S10601 conto 
C1040101;  
 
CONSIDERATA l’urgenza di procedere in quanto la suddetta proposta tecnico-economica rientra in un 
accordo tra GARR e operatore la cui scadenza è prossima; 

 
DECRETA 

 
1. di approvare la convenzione per l’affidamento dei servizi di accesso alla rete GARR, per un periodo 

di anni 3, alle seguenti condizioni tecniche ed economiche:  
   

Servizio VPN  e2e Università della Tuscia -- Sede 
secondaria di Rieti 

Capacità 200 Mbps 
Costo non ricorrente (Una Tantum) 6.700,00 euro (IVA esclusa) 
Costo ricorrente annuo 11.000,00 euro (IVA esclusa) 

 
 

2. di autorizzare la spesa totale di 48.434,00 € iva inclusa, per l’attivazione della convenzione e per il 
canone degli anni successivi, a gravare sull’UPB AMCEN.1DIV.ACCORDO.RIETI, Capitolo S10601 
conto C1040101;  

 
3. il presente decreto sarà sottoposto per la ratifica al Consiglio di Amministrazione nella prima seduta 

utile. 
 
 

Prof. Stefano UBERTINI 
             Il Rettore      
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